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Nel 1974 Nella vicenda storica relativa al nostro palazzo del Comune, si rileva come cento anni or sono 
fosse sufficiente un locale o poco più per l’espletamento dell’attività amministrativa, mentre oggi 
abbiamo bisogno di grandi spazi a loro volta molto differenziati. 
Per comprendere le cause di questo fenomeno, che è sotto gli occhi di tutti e che negli ultimi anni ha 
assunto proporzioni più che evidenti, valutiamo sinteticamente i compiti e le attività della macchina 
amministrativa comunale di un secolo fa e dell’attuale. 
 
All’inizio del 1900 i compiti che facevano capo al Comune erano molto limitati: 
• tenuta dei registri di stato civile, la leva, il servizio elettorale (limitato alle poche categorie di cittadini 

aventi diritto al voto) 
• non esistevano i vigili urbani, ma le guardie comunali che curavano essenzialmente l’ambiente 

agricolo  
• l’erogazione dell’acqua era garantita da fontane pubbliche alimentate da sorgenti e la rete stradale 

non aveva le dimensioni odierne 
• gli operai comunali si riducevano ad un seppellitore, un fontaniere ed uno stradino 
• gli addetti agli uffici comunali erano un segretario, un messo ed uno scrivano 
• il medico condotto ed il veterinario erano emanazione del medico provinciale  
• la scuola dell’obbligo si limitava al ciclo elementare, spesso gestito come pluriclasse 
• non esisteva un ufficio tecnico (per costruire non occorrevano né autorizzazioni né licenze); per la 

realizzazione di opere pubbliche il Comune si avvaleva di liberi professionisti a cui affidava la 
progettazione e la direzione dei lavori 

• l’assistenza ai meno abbienti veniva erogata dall’E.C.A. (Ente Comunale Assistenza) o da altri enti 
(Società Operaia di Mutuo Soccorso) 

• il Teatro Sociale non faceva capo al Comune 
 
All’inizio del 2000 i compiti si sono considerevolmente ampliati: 
• l’ufficio anagrafe gestisce: la tenuta dei registri di stato civile, l’anagrafe, la leva, le liste elettorali, i 

censimenti di vario tipo, i matrimoni civili, le pratiche inerenti gli extracomunitari, le denunce 
antiterrorismo… 

• la vigilanza urbana (dal 2005 Consorzio intercomunale di Polizia Locale “Segrino”) risponde alle 
richieste di sicurezza che la società civile esprime: provvede al controllo del traffico, a quello 
urbanistico sul territorio ed al controllo annonario, alla ricezione delle denunce, espleta i compiti di 
polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza delegati dallo Stato 

• il numero di operai è andato aumentando di pari passo con le esigenze: captazione dell’acqua 
(tramite due pozzi e due sorgenti), smaltimento e depurazione delle acque nere (in collaborazione 
con un consorzio), pulizia e manutenzione delle strade  

• la complessità delle norme alle quali si deve attenere un Comune richiede competenze specifiche, 
tanto che il Segretario deve essere un laureato 

• il sindaco interviene con proprie ordinanze in vari campi: sanità, sicurezza, ordine pubblico… 
• parte del personale amministrativo si dedica alla gestione delle strutture che fanno riferimento al 

Comune 
• l’ufficio tecnico autorizza l’inizio di attività produttive e/o commerciali, l’avvio di nuove costruzioni e la 

ristrutturazione/manutenzione di quelle esistenti, tutela e salvaguarda il territorio e le sue 
caratteristiche socio-ambientali 

• anche il Teatro Sociale, ora Comunale, è fonte di impegno e di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 



 
Fortunamente per le attività socio-assistenziali e culturali il Comune può contare sulla collaborazione 
delle numerose e attive associazioni locali. 
A tutto questo si aggiungeranno presto l’affidamento ai comuni del Catasto, la creazione del Nucleo 
Comunale di Protezione Civile, compiti che richiederanno l’acquisizione di nuove competenze e la 
disponibilità di adeguati spazi operativi. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Planimetria del complesso Municipale 
costituito dal ristrutturato Palazzo 
Tentorio e dal nuovo Broletto. 


